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Dòpo quasi un anno di trattative e settanta ore di sciopero 
r 

l Y 
Dieci miliardi per raggiornamelito tecnologico - Avanzata la 
liardi in base alla legge « 675 » per modifiche impiantistiche 
denti - La parte salariale - L'organizzazione - Miglioramenti 

richiesta di sessantadue mi-
- Saranno assunti 90 dipen-
per le condizioni ambientali 

TERNI — ' Ecco 1 r punt i dell 'accordo 
Raggiunto alla « T e m i »: ' . v^ r 

;.' INVESTIMENTI — La « T e r n i » in
vestirà dieci miliardi per l'agglorna-
rpento tecnologico degli Impianti esi
stenti, per Interventi per 11 migliora
mento delle condizioni ambientali , eco
logiche. Igieniche e per la sicurezza 
nel posto di lavoro. L'azienda ha Inol
t re avanzato la richiesta per 62 mi
liardi In base alla legge 875, per mo
difiche imp.antistlche diret te al mi
glioramento, sia di quant i tà che di qua
lità. di rotoli in acciaio Inox; per l'am
modernamento del t reno a nas t r i ; per 
l 'adeguam.nta impiantistico per ccn-
sentire una parziale sostituzlcne del 
tondo per cemento a rma to ccn tondo 
In acciaio idoneo a successive lavora
zioni meccaniche; per 11 completamen
to del progetto trest; per una linea di 
fabbricazione dei semiprodotti per tu
bi; per l'Impiego di impianti tipo ESR 
per la fabbricazione di acciaio. 

OCCUPAZIONE — La « T e r n i » effet
tuerà corsi di forma/.lcne professiona
le. in base alla legge 285 nell 'arco di 

t re anni, per 150 giovani. Sa ranno Inol
t re assunti durante quest 'anno ottan
ta dipendenti, al quali si aggiunge
ranno altri dicci laureati . 

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO — 
L'accordo prevede una prima fase di 
sperimentazlciie. duran te la quale sa
ranno introdotte delle innovazioni ten
denti al miglioramento della capacità 
professionale dei lavoratori. Le Inno
vazioni organizzative punteranno a un 
maggiore scambio di conoscenze e a un 
rapporto diverso t ra le specializzazioni. 
Per l ' Inquadramento unico l 'aspetto ri
levante è costituito dal l 'apertura del 
sesto livello anche ai lavoratori. I nuo
vi profili professionali sa ranno definiti 
a partire dal primo novembre. 

PARTE SALARIALE — 11 premio di 
produzione per l 'anno 1977 è fissato in 
289 mila lire. Questo importo resta In
variato anche per il 1978. Per il 1979 
l'importo globale del premio di produ
zione salirà a lire 349 mila. La gratifica 
annuale per il 1978 e per il 1979 è fis
sata in lire ot tantamila l 'anno. Du
rante l 'anno in corso sa ranno pagat i : 

ad aprile il residuo del premio di pro
duzione dell 'anno scorso, a giugno 11 
premio di produzione per il 1978 e la 
gratifica annuale . 

AMBIENTE DI LAVORO - Nel cor 
so del 1978 saranno investiti due mi
liardi. Inoltre l'azienda si impegna a 

definire le priorità per la attuazione di 
ulteriori interventi, fra i quali quelli 
sulla scorta dei dati rilevati dal Mesop. 
La spesa complessiva per questi inter
venti non potrà eccedere l'importo di 
un miliardo e trecento milioni. Inoltre 
l'azienda si impegna a proseguire l'azio
ne int rapresa per II miglioramento del
le condizioni ambientali sulla scorta 
di priorità congiuntamente definite in 
base ai dati rilevati dal Mesop. 

Orario di lavoro flessibile: gli im
piegati non dire t tamente legati al ci
clo produttivo possono applicare l'ora
rio flessibile ed ent rare dalle 7,45 alle 
8,45 ccn possibilità di accorciare i pe
riodi di intervallo. 

MENSA - - L'azienda si impegna a 
migliorare la qualità del servizio e a 
ccn sentire un maggior numero di tur
ni per la distribuzione dei pasti . 

Igiudizi: il massimo che potevamo ottenere 
TERNI - - Sull'accordo rag
giunto alla « Temi ». poco 
dopo la mezzanotte di mer
coledì e con il quale si con
clude la vertenza aziendale. 
i giudizi sono positivi. La 
vertenza era stata aperta il 
12 maggio dell'anno scorso e 
iti tutti questi mesi sono sta
te effettuate, circa settanta 
ore di sciopero, mentre mol
te sono state le iniziative, tra 
Ir quali alcune assemblee 
aperte. L'ultima riunione per 
la trattativa è iniziata mar-
tedi mattina e ci sono volu
te ventotto ore di serrato con
fronto prima di arrivare a 
una intesa. 

L'esito della trattativa è 
stato accolto con soddisfa
zione dai giovani aderenti al
la Lega dei disoccupati, che 
nei prossimi giorni promuo
verà iniziative per discute
re l'accordo. « E' il primo 
accordo — afferma Maria An
tonietta Cresccntini della Le
ga dei disoccupati — che da 
una risposta consistente alle 
attese dei giovani in cerca di 
occupazione. Questo aspetto 
va valutato in tutta la sua 
portata: è la prima industria 
locale che concretamente si 
impegna ad attuare la leqge 
285 e in misura senz'altro 
consistente. La legge 285 sta

bilisce che nelle assunzioni 
si devono seguire esclusiva
mente le graduatorie. Ora a 
Terni soltanto undici dei pri
mi settanta giovani iscritti 
alla lista speciale sono uo
mini, per il resto tutte, don
ne. Su questo dovremo di
scutere parecchio e chiarir
ci le idee ». 
Giudizi soddisfalli anche da 

parte dei membri del consi
glio di fabbrica. « Abbiamo 
ottenuto il massimo che pò-
tevanio ottenere — sostiene 
Silvestri — tenendo conto 
detta realtà del paese. Sugli 
investimenti e l'occupazione 
siamo riusciti ad ottenere ri

sposte ancora parziali, ma 
estremamente significative». 

« Abbiamo condotto la trat
tativa — aggiunge Giancarlo 
Battistelli — IH un periodo 
ii'.ratterizzato da profonde 
modificazioni, nel corso dei 
mesi si sono posti proble
mi nuovi anche per il movi
mento sindacale. Con questo 
accordo si chiude 'ina fase e 
se ne apre immediatamente 
un'altra. Usciamo dalla ver
tenza con un impegno del
l'azienda clic va nella dire
zione dello sviluppo produt
tivo. Adesso la battaglia va 
condotta a livello nazionale. 

« Per adesso però non si 

può che essere soddisfatti del 
fatto che l'azienda si è im
pegnata a realizzare nuove 
produzioni, che per quanto 
riguarda il lamierino magne 
lieo TerniMu, un lamierino 
frutto della tecnologia ita
liana e altamente competiti
vo sui mercati esteri, sia 
stata completata la fuse di 
studio e che si possa andare 
a quella della produzione. 
Anche per quanto riguarda 
d tondo, tn crisi per la sta
si dell'edilizia, l'azienda è 
orientata verso produzioni 
aggiunlive. come il tondo par 
eentrali nucleari, cercando, 
attraverso una qualificazione 
maggiore dei prodotti, di far 
fronte alle difficoltà. E que
sto vale anche per le altre 
produzioni. Lo staso accor
do con l Italimpiunti per la 
razionalizzazione dell'appura
to produttivo, i dieci miliardi 
di investimenti per l'ammo
dernamento degli impianti, e i 
cinqnuntudue miliardi di fi-
nanziamenta chiesti in base 
alla legge di riconversione in
dustriale. testimoniano che ci 
si sta muovendo verso questo 
indirizzo di sviluppo produt
tivo. 

Si può dire insomma che 
alenile vecchie preoccupazio
ni che gravavano sul futuro 
della Terni con questo accor
do vengono allontanate. Co
sì rome un aspetto di partico
lare valore è quello legato 
all'occupazione giovanile ». 

« Le valenze che abbiamo 
concluso — sostiene Amodio 
-•• sia alla Terni che all'I lui-
sidcr e alla fìulminc, si muo
vono nella direzione del rior
dino delle Partecipazioni sta
tali. In questo senso un passo 
in avanti l'abbiamo fatto. 
ì\'on abbiamo raggiunto lutti 
i risultati che volevamo, pe
rò questo accordo apre de
gli spazi rilevanti, è un ac

cordo che deve essere ge
stito e se i lavoratori sa
ranno capaci di farlo, i ri
sultati non mancheranno ». 

« A'o/i dimentichiamoci — 
aggiunge Zara — i positivi ri
sultati per quanto riguarda 
l'ambiente di lavoro. I due 
miliardi e ottocento milioni 
che l'azienda si è impegnata a 
spendere non sono cosa da 
poco ». 

Questi apprezzamenti sono 
condivisi da tutto il movimen
to sindacale ternano. Mario 
Giovannetti della segreteria 

I della FLM, che ha seguito la 
l trattativa, sostiene che una 

risposta è stata data a tutte 
le richieste avanzate dai lavo
ratori. Esistono delle apertu
re maggiori o minori sui vari 
aspetti della vertenza, ma 
anche per quanto riguarda le 
scelte generali dell'azienda, 
questo uccordo segna una no
vità. Anche Nando lìibiscini. 
della FLM. concorda sulla no
vità che questo accordo rap
presenta. 

« Credo che uno dei risul
tati rilevanti — afferma il 
compagno Michele Panetti. 
segretario della sezione di fab
brica del PCI — è quello che 
riguarda l'inquadramento uni
co e il superamento del quinto 
livello operaio. E' questo un 
risultato frullo della elabora
zione e dell'approfondimento 
che sull'inquadramento unico 
abbiamo condotto in questi 
ultimi tre anni. La possibi
lità di costituire unità opera
tive integrate, all'intento del
le ouali si svolgono anche le 
attività di tipo impiegatizio 
e quindi non soltanto manua
li. rompe lo schema tradizio
nale e consente di affronta
re in termini nuovi il proble
ma dell'accrescimento della 

professionalità dei lavoratori». 
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Domani si apre la conferenza regionale del PCI 

In controluce la radiografia dell'agricoltura umbra 
Annunciate ieri in una conferenza stampa le proposte del nostro partito che si muovono sostanzialmente su pro
grammazione, decentramento e delega ai Comuni - Intervenire subito senza aspettare nuove leggi - I finanziamenti 

~ La relazione accompagnata 
dn una radiografia piena ili 
cifre e dati sulla realtà um
bra è già pronta. I dibatti
ti preparatori e le iniziative 
.specifiche (a Todi sulle terre 
degli enti ecc.) hanno fornito 
ulteriori clementi, domani an
cora riflessione e verifica del
le proposte da avanzare nella 
Conferenza Agraria Regionale 
c'cl PCI che si svolgerà pres
so la sala dei Notar! di Pe
rugia e che sarà concluso dal 
compagno Pio La Torre. 
Francesco Ghirelli. responsa-
b.le della commissione agri
coltura del partito, e Gianni 
Polito responsabile della se
zione agraria della federazio
ne di Terni ne hanno illu
s t ra to gli obbiettivi. 

Ci sono elementi nuovi nel

la legislazione nazionale — 
ha det to in sostanza Chlrel-
li — legge « Quadrifoglio ». 
dpr 616. ci sono esperienze 
positive per l'agricoltura co
me l ' intervento delle Regio
ni. a fronte però di una si
tuazione difficile in cui re
cuperare appieno tu t te le ri
sorse è fondamentale. Di qui 
la proposta specifica per la 
Umbria: revisione, alla luce 
delle nuove leggi e dei muta
menti prodottisi nell'assetto 
economico, della legislazione 
regionale in materia di agri
coltura per il raggiungimen
to di una concreta program
mazione (piani di settore, di 
zona e aziendali) del decen
t ramento e della delega ai 
Comuni (cui spetta il compi
to di creare consorzi e e», 

munque operare In ambiti ter
ritoriali non ristrett i) de 
competenze In mater ia di 
agricoltura. 

Il t u t t o senza aspet tare al
t re leggi ma utilizzando già 
d a ora appieno gli s t rument i 
esistenti, s iano essi comunità 
montane o consorzi t ra Comu
ni come esistono nel Trasi
meno e nell 'Orvietano. L'esi
genza di andare avanti nella 
programmazione — ha detto 
Ghirelli — deriva anche dal
la necessità di creare un le
game s t re t to t ra riconversio
ne industriale e trasformazio
ne dell 'agricoltura. Questo lo 
indirizzo di fondo che poi nel 
concreto vuol dire razionaliz
zare fino in fondo situazioni 
non sempre ottimali. E' il ca
so ad esempio degli enti stru-

Dibattito con 
Fedeli sulla 

storia del PCI 
in Umbria 

In tensa mobilitazione del 
par t i to in questo fine setti
mana . Diamo di seguito le 
manifestazioni previste per 
oggi e domani : 
MONTE DELLA PIETRA ore 
20.30. inaugurazione della se
zione e dibatti to sulla storia 
del part i to e in particolare 
11 ruolo nella ricostruzione 
del PCI in Umbria del com
pagno Armando Fedeli. Par
tecipano I compagni: Gino 
Galli . Raffaele Rossi. Ilvano 
Rasimeli! e Alfio Caponi. 

Assisi, congresso di sezio
ne . concluderà li compagno 
Fredduzzl - Umbertide, con
gresso sezione Gramsci con 
Francesco Mandarini - S. Giu
st ino. congresso con Massi
mo Angelucci - Fra t ta Todi-
na, congresso con Remigio 
Palini - Ponte Rio. congresso 
con Andrea Pera - S. Egidio. 
congresso - Petrelle (Umber
tide». congresso con Cristina 
Papa - S. Sisto, dibatti to su'. 
tema «comunisti e cattolici» 
con Stefano Miccolis. 

Valutazioni 
sui risultati 
dell'incontro 

ENEL-Regione 
Dopo l'incontro svoltosi 

mercoledì fra Regione ed 
ENEL si fanno le prime va
lutazioni sui risultati. L'as
sessore Alberto Provantini ha 
dichiarato all 'agenzia " Um
bria no t iz ie" : «Si è t ra t ta to 
della continuazione di un cor
ret to rapporto istituzionale. 
che va giudicato positivamen
te. 

« E' comunque importante 
— ha proseguito Provantini. 
riferendosi in particolare al
le t re commissioni di lavoro 
miste sui problemi dell'ener
gia elettrica, l'uso delle ac
que e l'energia solare — che 
in Umbria si sperimenti un 
rapporto di collaborazione 

Per quanto riguarda la de
cisione di inserire nel piano 
pluriennale ENEL la centra
le di Pian del Ruschio. Pro
vantini ha affermato che ciò 
costituisce un passo avanti 
fondamentale e che è auspi
cabile Io snellimento delle 
procedure di at tuazione del 
progetto da par te degli or
gani nazionali. 

Oggi 
dibattito 

sullo sviluppo 
di S. Venanzo 

SAN VENANZO — Sul tema: 
a Per lo sviluppo di S. Venan
zo, il ruolo dei comunisti 
nella comunità montana », 
oggi alle ore 20,30. presso 1 
locali della sezione comuni
s ta si svolgerà un dibatt i to 
pubblico, che si prefigge di 
approfondire e sviluppare le 
indicazioni contenute nel 
piano pluriennale di foresta
zione e agro silvo-pastorale, 
elaborato dalla Comunità 
montana del Peglia-Selva di 
Meana in collaborazione con 
l'ESAU. con l ' Ispettorato re
gionale delle foreste e con 1" 
Ufficio del Piano regionale. Il 
dibatt i to, che sa rà aper to da 
una relazione introdutt iva di 
Giovanni Vaientini. consi
gliere della Comunità mon
tana, e al quale prenderà 
par te Nicola Chiarappa, uno 
dei responsabili dell'Ufficio 
del Piano regionale, sarà 
concluso da un intervento 
di Gianni Polito, responsabi
le della commissione Agraria 
della Federazione comunista 
di Terni . 

H I CINEMA 
TERNI 

POLITEAMA: Piedone l'a'ricano 
VERDI: La manttta 
MODERNISSIMO: Comunione con 

del tto 
LUX: La prigione 
PIEMONTE: Pronto • uccìdere 
GIARDINO-. Catene 

PfcRUGlA 
TURRENO: Incontri ravvicinati del 

terrò tipo 
LlLLI: t-a mazzetta 
MIGNON: Buttigliene 
MODERNISSIMO} Super v.xens 
PAVONE: Piedone l'africano 
LtfX: Che notte quella notte 
•ARNUM: L'uomo che cadde tulle 

FOLIGNO 
ASTRA: Ouando c'era lui, cara lei 
VITTORIA: Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (eh uso) 

DERUTA: 
ione 

DERUTA 
Bruciati da cocente pas-

GUBBIO 
ITALIA: La polizia ha le mani le

gate 

COMUNALEi 
di giada 

TOOI 
Il B»"O dagli occhi 

• CONFERENZA CON 
; MARRI A ORVIETO 
} « L a difesa delle istituzio-
I ni democratiche condizione 
i indispensabile per fare usci-
! re l 'Italia dalla crisi »: que-
i s to il tema della conferenza-

dibatt i to organizzata dalla 
l sezione C. Carini che si ter-
; rà a Orvieto domani pres-
• so la sala ISAO alle ore 17 
' e 30. Presiederà il compagno 
: Germano Marri , presidente 

della Giunta regionale umbra. 

' • DA OGGI A PERUGIA 
j CONVEGNO SUI TUMORI 
| Inizia oggi a Perugia il 
I convegno presso la sede del-

l'ONAOSI il convegno sul 
t ema: «Controllo dei tumori 
nel servizio sani tar io nazio
nale ». I lavori, a cui parte
ciperanno. amministrator i . 
medici, operatori sani tar i , 
verranno introdotti dal prof. 
Alessandro Seppilli, presiden
te dell'ospedale regionale di 
Perugia. 

mentali della regione. Chi* 
relli ha messo in evidenza 
la positività della conferenza 
di produzione del l'ESAU do
ve il problema del decentra
mento degli interventi e l'ele
mento centrale. 

Ma in a l t re situazioni è ne
cessario intervenire sull'En
te Vaìdichiana (qui il giudi
zio dei comunisti per un suo 
rapido scioglimento non è co
sa di oggi) sorta di elemen
to autonomo che opera indi
pendentemente dal progetto 
Lstituzionale di trasformazio
ne dell'agricoltura e scollega
to dal confronto democratico 
sul governo dell'economia, sui 
Consorzi agrari , sulla Feder-
consorzi soggetti che che deb
bono essere impegnati in uno 
sforzo unitario per lo svilup
po dell 'agricoltura. 

In pratica — e un discor
so analogo è già s ta to in par
te affrontato dalIESAU nel 
set tore dell'olivicultura — è 
semplicemente assurdo che 
esistano tu t ta u n i serie di im
pianti (molini. ecc.) solo in 
par te utilizzati. Esiste cioè 
una parcellizzazione di inter
venti messi in a t to da singo
le organizzazioni. La situazio
ne critica non psrmet te in 
ogni caso di andare alla co
struzione di nuovi impianti là 
dove già ne esistono alcuni 
non completamente utilizzati. 
Di qui la proposta di anda re 
al superamento di steccati e 
pregiudizi ideologici per una 
migliore utilizzazione dell'esi
s ten te e non concentramento 
degli interventi là dove essi 
sono più necessari. Una pro
posta su cui già all'ESAU il 
presidente Maschietta ha avu
to modo di verificare concre
te possibilità da par te di di
verse associazioni. 

Esigenza di razionalizzare 
anche per quanto riguarda i 
finanziamenti, o Crediamo — 
h a det to Chirelli — che sia ne
cessario dare finanziamenti a 
tut t i , anche alla media e gros
s a impresa purché con essi 
vengano garant i t i l'occupazio
ne gli investimenti e il le
game con i piani di sviluppo 
reg:onali. Controllo rigido sui 
finanziamenti e in sostanza. 
cercando soprat tu t to Io svi
luppo della imprenditoriali 
tà che in questi anni non è 
s ta ta cer tamente favorita ». 
Programmazione. decentra 
mento, imprenditorialità, ma 
anche sviluppo della r.cerca 
e del l 'ammodernamento con 
sempre maggiore coinvolgi-
mento dell'Università e dei 
vari istituti di ricerca. 

Su queste proposte inizierà 
il d ibat t i to al convegno. Pro
poste che non r iguardano so
lo l'esistente, ma anche le 
prospettive gli spazi per inse
rire nuove forze in agricol
tura come i giovani. Chirelli 
ha ad esempio sottolineato 
l'esistenza di un grosso in
teresse da par te d.»i giovani 
su obbiettivi credibili come 
le terre dell 'aeroporto di Ca
stiglione del Lago e collegati 
con chi già opera nel setto
re. cooperazione e movimen
to contadino. Dal d bat t i to di 
domani verrà fuori un'ulte
riore analisi e un quadro ar
ticolato e specifico delle pro
poste su cui i comunisti por
te ranno avant i nella regione. 

DERUTA - P e r la vertenza 

Oggi in sciopero 
8 ore i ceramisti 

Impegni positivi delia Manini di Bastia 
Domani incontro tra Storioni e sindacati 

Umbertide - Il Comune allestisce 
i _ 

un centro culturale : in vitati 
tutti quelli che hanno un 'idea 

A bar e biliardi ora 
un'alternativa 

c'è: il... convento 
Lo si sta 
trasformando 
con una spesa 
abbastanza 
contenuta 
Occhi puntati su 
un'esperimento 
che speriamo sia 
imitato - Sarà 
affascinante 
fare musica e 
teatro (tanto 
per fare un 
esempio) tra 
alberi altissimi 
e edifici 
seicenteschi 

e 
"V 

Nella foto: l'eremo di Mon-
tecorona 

Per Umbertide senz'al
tro, ma probabilmente 
per tut ta la regione, la 
proposta di un centro cul
turale come quello in alle
st imento in un vecchio ex 
convento della cittadina, 
già fa intravedere un 
metodo di Intervento af
fatto nuovo per l 'ente lo
cale. L'iniziativa sta par
tendo proprio in questi 
giorni. 

T ra due vecchie chiese 
In una piazzetta poco di
s tan te dal «cen t ro» di 
Umbertide il Comune s ta 
ristrutturando in econo
mia («abbiamo recupera
to perfino i supporti di 
metallo degli Infissi » ci 
dice Rolando Frati asses
sore comunale ai servizi 
sociali), un grosso com
plesso seicentesco. E* l'ex 
convento di S. Francesco. 
che compreso uno splen
dido chiostro con alberi 
altissimi, è già in par te a-
glblle. Una sala per circa 
300 posti già infatti è ser
vita per dibattit i su quel
la che è poi l'idea di fon
do: utilizzare i locali per 
un punto di aggregazione 
e di confronto che rima
nendo ih tema con la sto
ria del palazzo, prenderà 
il nome di « centro socio
culturale di S. France
sco ». L'iniziativa per un 
paese come tanti dove ol
t re al calcio e al bar I 
luoghi di incontro e gli 
spazi per att ività cultura
li sono pressoché nulli, è 
di per sé importante, ma 
la novità della proposta 
sta soprat tut to nel chi e 
nel come utilizzerà il cen
tro. 

Il Comune — ci dice 
sempre Rolando Frat i — 
garant i rà alcuni servizi 
primari, per il resto ci sa
rà uno spazio aperto a 
tu t te le iniziative di grup
pi o singoli cittadini che 
hanno qualche cosa da 
proporre sul terreno del
la cultura, dell'informa
zione dell 'arte, ecc. 

Che poi il concetto di 
«servizi» di cui ci parla 

JET.*:-* '•';'?<*$*«;, . i$£>*••'• •'--•.:'••' r-'o *".*'*" 

il compagno di Umberti
de nella p ia t i rà é organiz
zare una biblioteca (già 
ci sono in una sala a pri
mo piano uli scaffali elio 
accoglieranno i primi due
mila volumi di proprietà 
del Comune e quelli elio 
s tanno per essere acqui
s tat i ) . un archivio storico 
(quello giacente nel pa
lazzo comunale), <; persi
no una pinacoteca. .Strut
ture aper te soprat tut to 
alle scuole ma già in faso 
di allestimento. L'idea 
della pinacoteca è ad e 
sempio quella di racco
glierci oltre al matcrlalo 
degli enti (l'ospedale di 
Umbertide ha una pala 
del Signoroni sacrificata 
in una sala per dibatt i t i ) , 
anche opere per ora in 
mano ai privati e qualcu
no è pronto a dare il pro
prio contributo. 

Ma, dicevamo, spazio a-
pcrto per tut to ciò che si 
muove nel paese conio 
proposta qualificante e 
sotto molti aspetti nuova. 
La realtà eia dimostra co
me l'ipotesi sia vincente. 
Sulla musica ad esempio 
un gruppo di giovani ha 

t lanciato ìa propria propo
s ta : creazione di una 
scuola popolare di musi
ca e di un centro di a-
scolto (in questo il grup
po ARCI di Umbertide ha 
avanzato una proposta 
specifica). 

E' un terreno su cui 
molte forze si s tanno ag
gregando: «A Umbertide 
— ci spiega Dieso Zurli, 
un giovane che incontria
mo assieme ad altri ra
gazzi interessati al cen
tro (Patrizia Talloni. Fa
brizio Conti, Gabriele Vio
lini. Massimo Villari) — 
esiste ad esempio tu t ta 
una grossa tradizione per 
la musica. La banda si è 
sciolta qualche anno fa 
ma da allora alcuni han
no cont inuato a prende
re lezioni private; ci so
no anche moltissimi com-
plessini cui basterebbe ap
pena uno studio per pro

vare a fare esperienze au
tonome svincolate dal 
semplice riprodurre musi
ca di a l t r i ; una scuola po
polare. sul tipo del Te
stacelo di Roma potrebbe 
servire a questo ». 

Nel costi tuendo centro 
lo spazio c'è. La scuola di 
musica si farà sia con le
zioni teorico pratiche (1* 
assessore Frati ci ha det
to che e «ià s ta ta contat
tata l'UMU Sintesi, una 
cooperativa eli musicisti) 
che con lezioni teoriche. 

Ma una sala di 18 metri 
per 8 (e al secondo plano 
dell'ex convento) può be
nissimo servire anche per 
il teatro. Anche qui I gio
vani sembrano interessa
t i : l'Accademia dei Riuni
ti. il «comita to teatrale 
di base » di Umbertide e 
un gruppo di femministe 
che hanno fatto esperien
ze di teatro. L'edificio è 
grande e potrebbe arco-
glirre anche a!tre inizia
tive: ci .sono giovani che 
si interessano di fotozra-
fia, gente che dipinge ecc. 
Le proposte per ora sono 
queste, e non è poco in un 
pa"se dove, come in mol
tissime al t re parti , l'atti
vità socio cul tura 'c sem
bra essere l imitata alla 
locale polisportiva. 

Evidentemente sotto la 
cenere dei bar qualche co
sa si muove: « Secondo 
me c'è di più — ci dire 
WÌ compagno di Umberti
de, Gianfranco Becchetti 
— esiste cioè una doman
da reale di occasioni di 
incontro, di momenti di 
eollceamento per diversi 
incontri che soli tamente 
in un paese rimangono 
confinati nelle esperienze 
isolata ->. 

A Umbertide il Comune 
ha lanciato l'idea, ma I 
cittadini i 'hanno subito 
presa al volo e ciò dimo
stra ch iaramente che 11 
« sonno cu! tura> » dell* • 
provincia non può essere 
più l'alibi per nessuno. 

Gianni Romizi 

Iniziata un'ampia discussione 

« Maratona dei bilanci » umbri 
con l'austerità per traguardo 

Interessati Comuni e Province - Uno sguardo sull'atteggiamento del 
vari partiti, soprattutto di minoranza - Un'indicazione positiva da Foligno 

Sciopero di 8 ore opsi a De
ruta dei lavoratori del settore 
ceramica. Î a vertenza ha una 
storia iun.iihissima ed è cspkna 
l'anno s'or=o qu.m^o le or<!a 
niz7azioni >n•f.icali chieser-i 
a2l: artigiani ceramisti di 
rispettare il contratto nazio
nale. Allora i proprietari delle 
aziende, per evadere gli ob 
bligh; contratti dalla loro or
ganizzazione a livello nazio
nale formarono addirittura u-
n^ nuova asvKriazione e di
chiararono la loro indispo-
nibli tà a rispettare gli ac
cordi. Per un anno la ver
tenza e andata avanti con al
terne vicende. I lavoratori non 
hanno trascurato nel corso di 
questo periodo le diverse for
me di lotta: scioperi, mani
festazioni. incontri. Purtroppo 
non si è arrivati a nessuna 
soluzione pnstiva della con
troversia, tantoché por oggi è 
previsto un nuovo sciopero 
per rilanciare l'intera ver

tenza. La posizione degli ar
tigiani ceramisti continua a 
permanere chiusa e la tratta 
tiva non appare certamente 
semplice. 

Frattanto alla Manni di Ba 
stia, che aveva minacciato 
nei giorni scorsi 12 licenzia
menti. 5ooo emersi alcuni im
pegni postivi dell'azienda. 
Nei prossimi t re mesi infatti 
la proprietà ha assicurato che 
si muoverà nella direzione di 
un rilancio produttivo, assicu
rando il riassorbimento dei 
12 lavoratori. 

La Safom di Castel del 
Piano ha invece confermato 
la propria volontà di licenzia
re 14 operai. E' previsto in
fine per domani, presso l'uffi
cio del lavoro di Perugia, lo 
incontro fra la ditta Storioni e 
le organizzazioni sindacali. 
Sui lavoratori di questa azien
da, come è noto, pende la 
minaccia di 8 licenziamenti. 

Qualcuno l'ha già definita 
la maratona dei bilanci. Tra 
ieri e oggi intatt i numerosis
simi consigli comunali e prò 
vmciali o e i r u m n n a hanno 
iniziato la discussione sulie 
proposte di gestione economi
ca e finanziaria degli Enti lo 
cali p : r il 78. Un impegno 
corale quindi di dibatt i to e 
di approfondimento da par
te di tu t te le forze politiciie 
da Perugia a Spoleto, da 
Terni a Narni. I bilanci di 
quest 'anno hanno una ca
ratteristica comune: l'auste
rità. Le leggi nazionali im
pongono infatti una com
pressione delle spese ed un 
aumento deile entrate. A Pe 
rugia questo significherà pro

babilmente anche il raddoppio 
di alcune tariffe. Par te dei 
fondi che le Amministrazioni 
avranno a disposizione saran
no utilizzati per investimenti 
produttivi e questa, accanto 
ad altre, costituisce una del
le scelte qualificanti presen
ti nelle proposte di gestione 
per il 78. 

Nei Comuni dove esistono 
I consigli di quartiere sì in
tende dare impulso al pro

cesso ài decentramento, au 
mentar.do i fin.ir.ziarr.enti a 
deposizione? deil.i Circoscri
zione. Note le iinee di fon
do delia proposta che le di
verse amminiMr.Tzior.! porte
ranno all 'attenzione dei Con 
sicii. resta da inda / a re sue'.i 
cnen tament i clie sono mani 
rati nei partili politici, par
ticolarmente nelle minoranze. 

Da Foligno sembra vanire. 
ad esempio, un'indicazione pò 
sitiva: forse il bilancio del Co
mune verrà votato unan:me-
mente. Stessa cosa non si 
può cer tamente dire per 
Gubbio e Bastia. In questa 
due ultime amministrazioni 
infatti si reeistra un compor
tamento contraddittorio del
la DC. A Gubbio i demo
cristiani. dono aver «pa ro 
vato in c c n m i s ' v n e le linee 
fondamentali del b l a n d o . 
hanno cnmoiuto un brusco 
dietrofront dichiarandosi con
ti ari alle preposte della mag
gioranza. A Bastia poi si è 
verificata una net ta spacca
tura n?llo stesso parti to 

Al consiglio comunale di 
Perugia, il dibatt i to iniziato 
ieri sera, non ha ancora da

to risposta definitiva sulla 
ec.!.'ocaz:one delle diverse 
terze politiche, le dichiarazio
ni di voto ci saranno solo 
questa mat t ina . Sembra co
munque che anche qui il 
irruppe democristiano ai 
schiererà contro la proposta 
della giunta. Per quanto ri
guarda PSDI e PRI è diffi
cile prevedere il loro orienta
mento definitivo. Qualcuno 
parla di una possibile asten
sione. Non si sa però ancora 
niente di certo. 

A Spoleto poi la situazione 
e del tut to particolare: mer
coledì sera : part i t i hanno 
firmato un documento unita
rio di fine legislatura. Ieri 
mat t ina poi il consiglio co
munale. con voto unanime 
ha ratificato l 'accorda Le 
forze di minoranza spoletine 
non intendono comunque 
entrare nella maggioranza, 
La DC. nonostante la fir
ma dell'accordo programma
tico di fine legislatura, po
trebbe ugualmente votare 
contro il bilancio 78. La at
tuazione è quindi ancora mol
to fluida e incer i» . 
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